
        
            
                
            
        

    
		
			Non ho mai letto un libro così magistralmente scritto sull’argomento. Leonardo De Chirico sposa il rigore dello studioso con uno stile facilmente accessibile che rende il libro estremamente utile sia per lo studio personale sia per quello a gruppi. È un libro conciso e documentato ad opera di uno degli esperti mondiali di punta del cattolicesimo romano e può essere raccomandato sia a cattolici che a protestanti che vogliono capire una delle questioni più fraintese e controverse della storia della chiesa.
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			Leonardo De Chirico è una voce autorevole e affidabile sulla dottrina del cattolicesimo romano. Ha guadagnato la mia fiducia perché è allo stesso tempo caritatevole, avvincente e molto ben informato. In questo breve libro spiega quello che la Chiesa Cattolica Romana insegna a proposito di Maria e prova efficacemente perché questa dottrina è in conflitto con l’insegnamento chiaro della Bibbia. Ve lo raccomando di cuore.
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			Il titolo “madre di Dio” dato alla vergine Maria, madre di Gesù, è una pietra d’inciampo per molti protestanti che preferiscono “madre di Cristo”. Leonardo De Chirico, uno dei pensatori protestanti di punta sul cattolicesimo pre- e post-Vaticano II, conosce tutti i dettagli della storia e della teologia del cattolicesimo, frutto di anni di studio e di esperienza di prima mano a Padova e a Roma. Respingendo la tentazione di pensare che la mariologia sia solo un aspetto secondario del cattolicesimo, De Chirico mostra come invece essa sia connaturale alla dottrina della grazia della Chiesa romana. Dio è distante, ma la grazia di Maria avvicina a Dio. Mentre il titolo “madre di Dio” (Theotokos) introdotto dal Concilio di Efeso nel 431 d.C., legittimamente difese la divinità di Cristo e l’unità della sua persona – Dio rivelato nella carne – aprì tuttavia la porta all’iperbole mariologica senza fondamento, logicamente espressa nei quattro principi che costituiscono la base della devozione mariana. Maria, piuttosto che Cristo, assunse una posizione centrale, madre di Dio, della chiesa e “nostra madre”. Ciò che iniziò tacitamente a Efeso, diventò un principio teologico, devozionale e liturgico, per finire nella iper-venerazione della Vergine, un’eresia funzionale. Tutto ciò non deve farci dimenticare che «l’esempio di Maria», come dice l’Autore, ci mostra brillantemente come essere discepoli di Cristo in tempi bui.
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			Questo è il libro che stavo cercando! Maria. Una guida evangelica di De Chirico è unico nel presentare in modo succinto e chiaro la Maria della Scrittura e la Maria della storia del pensiero e della pratica cristiana fino ad oggi. Il libro, scritto con saggezza e grazia, mostra come Maria sia “cresciuta” dall’umile ritratto del Nuovo Testamento ad esaltato oggetto di culto nella vita devozionale di tante persone oggi, tra cui i recenti papi. Nello scrivere questo libro, De Chirico mette a frutto la sua estesa conoscenza biblica, teologica e storica, oltre alla pratica pastorale e all’esperienza di prima mano del cattolicesimo romano. L’opera è una lettura essenziale per tutti coloro che vogliono capire la mariologia e criticarla biblicamente e teologicamente. Si tratta di uno studio coerente, ampio e conciso su Maria e sulla devozione mariana dai racconti del primo secolo fino alla pratica e alle credenze contemporanee.
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			Prefazione

			Maria. Basta pronunciare questo nome per suscitare un ventaglio di sensazioni e immagini nei cuori e nelle menti di persone diverse. Per alcuni cristiani Maria è quella donna di cui parla il Nuovo Testamento: una giovane ebrea che fu scelta da Dio per concepire in modo soprannaturale e partorire Gesù, avendo così un ruolo nell’incarnazione del Figlio di Dio. Parte di questo ritratto biblico indica che Maria aderì alla prima comunità di uomini e donne che lo seguirono, pur non senza dubbi e ripensamenti. Essa è sobriamente rispettata ma non occupa un ruolo centrale nell’insieme della loro esperienza cristiana. Per altri, Maria costituisce parte integrante della propria spiritualità e dell’intera vita. Le si rivolgono preghiere, è una persona venerata e circondata da una serie devozioni “mariane” tra cui rosari, processioni e pellegrinaggi. I titoli che le sono attribuiti (regina del cielo, mediatrice, avvocata) assomigliano a quelli ascritti a suo figlio Gesù Cristo. Sembra così una persona del tutto diversa da quella a cui si riferisce il primo gruppo.

			Foneticamente, il nome “Maria” è lo stesso. Storicamente si tratta della stessa donna ebrea del primo secolo. Teologicamente, invece, queste due immagini di Maria sono distanti anni luce; quasi come se si trattasse di persone diverse. Perché una tale differenza? E come si può comprendere storicamente, teologicamente e spiritualmente questa diversità? Sono queste le prime domande che questo libro, presentando la sua tesi di fondo, cercherà di affrontare. Successivamente si lancerà nel vorticoso percorso che, a partire dal ritratto biblico di Maria, ha portato alla costituzione della forma idealizzata in cui Maria è stata racchiusa da alcuni settori della chiesa cristiana attraverso i secoli. Si tenterà di illustrare le cause e la “logica” che sottendono gli sviluppi mariologici attraverso i quali la Maria della Bibbia è stata trasformata nella Maria della chiesa. Ci si concentrerà sugli svariati aspetti delle devozioni e delle pratiche mariane, sia per quanto riguarda l’impatto che hanno sulla spiritualità cattolica romana in generale e, più specificamente, per come hanno influenzato la vita dei papi recenti, specialmente Francesco, che a Maria è fortemente devoto 1. Tirando le somme, la domanda conclusiva sarà: cosa si può fare dunque? Cioè quali sono le questioni teologiche che sono in gioco nella mariologia gonfiata della tradizione e in quali modi la memoria e l’esempio di Maria possono essere apprezzati e onorati in modi più conformi alla Bibbia?

			La ricerca e la stesura di questo libro hanno avuto luogo nella biblioteca e nell’ufficio della sede recentemente acquistata dell’Istituto di Cultura Evangelica e Documentazione nel centro di Roma. Per quanto questo centro studi evangelico debba ancora raggiungere il suo pieno potenziale nella città eterna, è già servito per quella che spero di dimostrare essere una buona causa. Possa Dio permettere che da questo luogo di studio escano ricerche sempre più valide e utili a promuovere la verità evangelica in tutto il mondo, specialmente per quanto riguarda il discernimento degli evangelici nei confronti del cattolicesimo romano. Molti hanno contribuito a realizzare il sogno di stabilire un centro studi dedicato alla cultura protestante nella città di Roma, e a loro va tutta la mia sincera e profonda gratitudine. 

			Desidero dedicare questo libro alla memoria di Kyra Karr (1984-2015) 2. Kyra è andata col Signore in un tragico incidente, mentre la sua famiglia è sopravvissuta. Non conosco il motivo per cui Dio abbia permesso la morte di questa giovane e preziosa sorella, fedele moglie del mio caro amico Reid e madre di tre bellissime bambine. Posso solo ringraziare Dio per averci mostrato l’aroma di Cristo in Kyra e attraverso di lei. Kyra ci ha dato l’idea di cosa significhi vivere in modo tale da essere assorbiti in Cristo. Gli era così vicino che ne emanava l’aroma. Nessuno sa quali fattezze abbia avuto Maria, ma mi piace pensare che le assomigliasse. Kyra ha messo a frutto tra noi la persona mite, mansueta e graziosa che era e i doni che Dio le aveva dato. Sicuramente, sulla scia di Maria, avrebbe detto: «Io sono la serva del Signore; mi sia fatto secondo la tua parola» (Luca 1:38).

			

			
				
					1 La nostra attenzione si focalizzerà soprattutto sulla mariologia cattolica romana, pur sapendo che anche le chiese ortodosse hanno una mariologia complessa e fortemente radicata. 

				

				
					2 Per ulteriori informazioni su Kyra, si può visitare il sito http://kyrakarrfoundation.com/.

				

			

		

	
		
			CAPITOLO 1

			Maria nella Bibbia: 
un ritratto biblico

			Una rapida consultazione della chiave biblica mostrerà immediatamente che il numero di riferimenti a Maria è basso e limitato a poche sezioni del Nuovo Testamento. Complessivamente sembrerebbe che la Bibbia sia prudente nel presentare la figura di Maria. Non è nascosta nella storia, ma non è nemmeno al centro della scena. Le si dà una presentazione sobria nella narrazione della nascita di Gesù, dell’infanzia, del ministero pubblico e degli ultimi giorni prima e dopo la resurrezione. Fa parte della piccola comunità di cristiani che si riunisce a Gerusalemme prima e dopo l’ascensione di Gesù, salvo poi scomparire quando il racconto si focalizza sull’espansione missionaria della chiesa. In termini complessivi, dunque, la mariologia biblica (cioè il discorso su Maria incentrato esclusivamente sugli scritti biblici) è un argomento piuttosto ristretto che può essere considerato semplicemente guardando le poche fonti che ne parlano. Ciò non significa in nessun modo sminuire il ruolo e l’importanza di Maria; significa basarsi sulla rappresentazione tutto sommato modesta della madre di Gesù che traspare dalla storia del Vangelo 1.

			Racconti dell’infanzia

			I quattro vangeli offrono un ritratto armonico, pur ciascuno con le proprie sfumature, del Figlio di Dio che entra nel mondo nella persona di Gesù Cristo. Giovanni racconta il fatto dicendo che il Logos eterno si fece “carne” (Giovanni 1:14) e non dà ulteriori spiegazioni, mentre Marco comincia il suo racconto parlando di un Gesù già adulto, come annunciato da Giovanni il battista (Marco 1:1-6), senza menzionare quanto era avvenuto in precedenza; sul tema della nascita di Gesù, le fonti principali sono quindi Matteo e Luca. Questi evangelisti ci aiutano a ricostruire i primi giorni della vita di Gesù. Vista l’attenzione rivolta al concepimento, alla nascita e alla fanciullezza di Gesù, queste sezioni sono correttamente definite “racconti dell’infanzia”. Naturalmente, in essi il ruolo di Maria è notevole.

			Nel Vangelo di Matteo la narrazione comincia con la genealogia di Gesù, la quale è già di per sé una lista teologicamente significativa. Matteo 1 si concentra sull’identità ebraica di Gesù mostrando il legame genealogico tra lui e le storie del patriarca Abramo e del re Davide. La vita di Gesù deve essere letta nella prospettiva delle promesse del patto stabilito con i patriarchi e rinnovato attraverso la dinastia dei re d’Israele. Gesù è il punto culminante della storia. Queste promesse fatte ai patriarchi e ai re sono realizzate e trovano finalmente compimento in lui. 

			Ciò che colpisce nella genealogia è la presenza di alcune donne che hanno fatto parte dell’ascendenza di Gesù. Sono tutte donne “scomode”, per certi versi strane, le cui storie sono lungi dall’essere socialmente irreprensibili o religiosamente pure: Tamara aveva avuto un rapporto sessuale con il suocero, Raab era stata una prostituta, Rut una straniera, Bat-Sceba era colei per cui Davide si era macchiato di adulterio e omicidio. Sono evidentemente inadatte e moralmente poco qualificate per un ruolo simile, ma entrano comunque a far parte della genealogia del Messia. Queste donne sono immagini della straordinaria grazia di Dio che sconvolge gli stigmi religiosi e guarisce vite distrutte. Maria è la donna successiva ad essere introdotta in questa curiosa serie di madri (Matteo 1:20). Del suo passato non si sa nulla, tranne che fosse in procinto di diventare la moglie di Giuseppe. In primo piano c’è Giuseppe, Maria viene presentata in virtù della loro relazione. Fino a questo punto, tutto sembra essere sotto controllo. Ad ogni modo, la coppia non sarebbe diventata veramente tale fino a quando lei non avesse partorito un figlio (Matteo 1:25). Gesù sarebbe nato prima del matrimonio di Giuseppe e Maria, venendo al mondo in strane circostanze. Nel racconto di Matteo, Maria di per sé non ha complicazioni morali nella sua vicenda, né virtù morali nella sua persona. Si trova in quella situazione solamente per la scelta sovrana e graziosa di Dio. Qualsiasi sia il suo profilo, è posta in una condizione socialmente difficile (partorire un figlio il cui padre non è il promesso sposo) e diventa uno strumento del piano umanamente incomprensibile di Dio. L’inizio difficile è solo il primo di una serie di eventi tragici come la fuga in Egitto per sfuggire alla persecuzione di Erode e il ritorno a Nazaret (2:13-23). La grazia di Dio va oltre situazioni di vita “pulite” e sotto controllo, ed opera in lei attraverso suo figlio come aveva fatto con le donne che l’avevano preceduta, anticipando l’uomo che sarebbe venuto. Il centro della scena non è Maria ma Dio nelle sue vie apparentemente strane, ma sempre perfette. 

			Il Vangelo di Luca si apre con un annuncio inaspettato. L’angelo Gabriele appare a Maria, una «vergine promessa» a Giuseppe, per annunciarle la nascita di Gesù (1:27). La vita di Maria sembra essere già segnata da impegni sociali che ne prospettano il futuro. Tuttavia Dio sconvolge la realtà delle cose. Lei non si aspettava di essere visitata ed interpellata da un angelo, né tantomeno di essere coinvolta in un piano infinitamente più vasto della sua storia personale socialmente giù delineata. Non sorprende che lei si trovi turbata (1:29). Perché proprio lei? Gabriele le spiega due volte che lei è «favorita» (kecharitoméne) da Dio (1:28-30). La Vulgata, la versione latina della Bibbia del tardo quarto secolo, traduce questa espressione come “gratia plena” (piena di grazia), dando luogo ad una serie di equivoci, dato che Maria appare possedere la pienezza della grazia in se stessa. Sulla base di questa traduzione si è sostenuto che Maria, così piena di grazia, fosse priva di peccato originale, e che potesse riversare tale grazia su coloro che le si rivolgevano in preghiera. Tuttavia, nel testo non c’è alcun accenno al fatto che Maria sia “piena” di grazia e quindi “vuota” di peccato. Il termina “favorita” la indica come destinataria indegna della grazia di Dio, proprio come il resto di noi. Non c’è nessuna ragione di ordine spirituale o morale che possa attribuire la scelta a una qualche caratteristica di Maria: la decisione è solo ed esclusivamente di Dio. Questo è ulteriormente rafforzato dal fatto che Maria chiama Dio il suo “Salvatore” (Luca 1:47), indicando di ritenersi bisognosa della salvezza di Dio, proprio come il resto dell’umanità. Non c’è nulla di intrinseco a lei al di fuori del favore divino e della sua vicinanza a lei.

			Un altro indizio che ci dice che la storia è interamente nelle mani di Dio riguarda il nome del bambino. Esso è già deciso: dovrà chiamarsi Gesù (1:31), un nome programmatico: Dio salva. Dio irrompe nella vita di Maria annunciando un più ampio disegno divino per Israele e per il mondo. Comprensibilmente, Maria chiede come ciò possa avvenire, dato che lei è una vergine (1:32). Anche se è promessa a Giuseppe, il loro matrimonio non è ancora stato celebrato, quindi deve avvenire qualcosa di “strano” affinché ciò sia possibile. Ancora una volta, è Dio che provvede a ciò che ha programmato. Lo Spirito Santo scenderà su di lei e, coprendola con la sua ombra, darà luogo al concepimento del bambino. Il miracolo della “nascita verginale” è annunciato 2. Il Figlio di Dio verrà in terra prendendo un vero corpo, concepito dalla potenza dello Spirito Santo nel ventre della vergine Maria. Una nascita peculiare e soprannaturale: i codici coniugali sono stravolti e i costumi sono superati affinché il miracolo dell’incarnazione del Figlio di Dio possa avere luogo. L’iniziativa di Dio si spinge al di là delle regole culturali pur avendo luogo nella storia umana e restando all’interno dei parametri dei processi biologici di una gravidanza.

			Maria deve essere assicurata del fatto che niente è impossibile a Dio (1:37). Ancora una volta al centro dell’attenzione ci sono il Dio Onnipotente e le sue vie sovrane, non qualcosa di inerente a Maria. A questo punto lei pronuncia in modo meraviglioso il suo assenso al piano che Dio ha per lei: «Mi sia fatto secondo la tua parola» (1:38). Per Maria è la parola di Dio che conta e lei basa tutta la sua vita su quella parola. Così facendo, mostra prontamente di essere una “serva di Dio”. Lei obbedisce alla parola di Dio perché è una serva del Signore. Quella di serva è una qualifica che lei stessa si attribuisce liberamente. Commentando il sermone sull’Avvento di Bernardo di Chiaravalle (1090-1153) 3, papa Benedetto XVI suggerisce l’idea che Dio richieda una “libera obbedienza” alla sua volontà e così si renda in un certo senso dipendente dall’uomo, qui esemplificato da Maria. Secondo il Papa emerito, la potenza di Dio «ha bisogno della libertà umana», è legata a un sì non forzato di un essere umano, tanto che l’assenso di Maria diventa il punto d’inizio della storia della salvezza 4. Con tutto il rispetto per gli scritti medievali su questo passo, e dei commenti papali, è difficile accettare l’idea che questo atto di libera obbedienza sia il fulcro della storia. Se si lascia parlare il testo biblico in questione, è evidente come esso sia incentrato insistentemente su Dio e sulle sue vie. Il punto di partenza della salvezza è l’iniziativa del Padre nell’incarnazione del Figlio attraverso l’opera dello Spirito. Il coinvolgimento di Maria, per quanto essenziale nell’economia del racconto, è del tutto strumentale e sottomesso al piano di Dio. Lei accetta quello che Dio fa ma Dio non dipende da Maria, anche se lui ha scelto di coinvolgerla. L’intera enfasi del passo è sul Dio Trino, non su Maria. 

			Il Vangelo di Luca contiene il meraviglioso canto di lode composto da Maria dopo che ebbe ricevuto l’annuncio da parte dell’angelo. Il Magnificat, così chiamato dalla prima parola del testo in traduzione latina, è la risposta di Maria al piano di Dio per lei e per il mondo, ossia l’invio del Figlio come uomo 5. Come prevedibile, il fulcro del canto non è Maria di per sé, né tantomeno il suo ruolo nella storia della salvezza. È Dio ad essere magnificato per le grandi cose che ha fatto: con l’incarnazione del Figlio, la potenza di Dio, la sua misericordia e la sua forza hanno sconvolto il corso della storia abbassando i superbi e innalzando gli umili. Dio ha operato nella storia un’inversione: i poveri diventano ricchi, gli affamati vengono saziati. Così facendo, Dio è stato fedele ad Israele secondo la promessa data ad Abraamo e alla sua progenie (1:48-55). In totale continuità con l’umile definizione che aveva dato di sé in precedenza («serva», 1:38), Maria di nuovo parla di sé come di una «serva» (1:48) nella sua «bassezza». Non c’è nulla di spudoratamente mariano nel Magnificat. In un’ottica letteraria e teologica, il canto è fortemente debitore del canto di Anna (1 Samuele 2:1-10) e riecheggia temi importanti presenti nel Salmo 103. Inoltre, l’intero canto è rivolto a Dio e, in questa concentrazione su Dio, Maria trova il suo posto come serva. Dopo la nascita del bambino, Maria continua a serbare in sé, meditandolo in cuor suo, il miracolo della persona di Gesù, lodato dagli angeli (Luca 2:19). Anziché attirare l’attenzione su di sé, sono le grandi opere di Dio e le sue vie misteriose a riempire i suoi pensieri. 
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					1 Si veda D. F. Wright, “Mary in the New Testament” in Chosen by God. Mary in Evangelical Perspective, a cura di D. F. Wright, London, Marshall Morgan and Scott, 1989, pp. 15-33.

				

				
					2 Si veda l’opera classica di J. Gresham Machen, The Virgin Birth of Christ, New York, Harper, 1930, la cui importanza è stata di recente e di nuovo mostrata da B. Aubert, “J. Gresham Machen’s The Virgin Birth of Christ: Then and Now”, Unio cum Christo. International Journal of Reformed Theology and Life, II:2 (2016), pp. 135-156.

				

				
					3 San Bernardo, Sermone De Adventu Domini.

				

				
					4 J. Ratzinger (Benedetto XVI), L’infanzia di Gesù, Città del Vaticano, Libreria Editrice Vaticana, Milano, Rizzoli, 2012, p. 46.

				

				
					5 Si veda il penetrante commento al Magnificat di Lutero del 1521: “Il Magnificat tradotto in tedesco e commentato” in Scritti religiosi, a cura di V. Vinay, Torino, Utet, 1967, rist. 2004, pp. 432-512.

				

			

		

		
			
			

		

	
		
			CAPITOLO 2

			Da Maria alla mariologia: 
storia e logica dello sviluppo mariologico
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			Maria nella mariologia: 
vergine perpetua, madre, mediatrice
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			L’affascinante e sconcertante universo delle devozioni mariane
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			L’insegnamento mariano e le devozioni mariane degli ultimi papi

			Stai visualizzando un'anteprima. Per continuare la lettura acquista l'edizione completa dell'eBook

		

	
		
			CAPITOLO 6

			I principali problemi teologici della mariologia
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			Dalla mariologia a Maria: 
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